
2.4.a Superficie interna e ricettività 

La superficie interna deve prevedere gli spazi destinati alle attività dei bambini e quelli destinati ai servizi 

generali e alle attività degli adulti. 

Gli spazi destinati specificamente alle attività dei bambini (sezioni, spazi per il riposo e il pasto, se non compresi 

all’interno della sezione, spazi comuni, servizi igienici) non possono comunque essere inferiori a 7 mq. per 

posto bambino, intesi come superficie utile netta, a cui vanno aggiunti gli spazi per i servizi generali, che 

dovranno comprendere almeno quelli indicati come essenziali al paragrafo 2.3.a, e precisamente quelli indicati 

alla lettera a), alla lettera d), alla lettera e) limitatamente ai servizi igienici per adulti, e alla lettera f). 

Indipendentemente dalla capienza della struttura, in considerazione dello scarto accertato tra bambini iscritti e 

reali frequentanti, i soggetti gestori potranno iscrivere un numero di bambini superiore alla ricettività della 

struttura nella misura massima del 15%, fatto salvo il rispetto del rapporto numerico di cui al paragrafo 2.8.b, 

che andrà calcolato sul numero dei bambini effettivamente iscritti. 

Gli spazi a disposizione degli adulti e dei bambini possono essere i medesimi, purché fruiti in orari in cui i 

bambini non sono presenti. 

La ricettività massima del nido è fissata in 73 posti bambino. In seguito all’applicazione del 15% di cui sopra 

la struttura non potrà comunque ospitare più di 84 bambini. 

Tale limite può essere derogato dal comune in relazione a specifiche esigenze e condizioni, fermo restando il 

rispetto degli standard previsti dalla presente direttiva. 
 


